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corso, 6 fu esaurientissima, essendo stati 
escussi tutti i tèstìmorir indi'óa î dal qòè- 
*'iute, che si era «ostitiiito parte-civile

M u  liti

rappresentanza dèi Proc. ayu  Bistolfi-Òa- 
rozzi: ma l’ istruttoria assodò nel mòdo 
più assoluto l’ innocenza del Sindaco, ter­
minando con un’ ordinanza di ^non0 luògo 
pei- (ne'Sisteiiza di reàt'óV ' ”’J

11 Biiestro faceva Apposizione all’ordi­
nanza del Giudice istim èré  di Acqui; ma 
la sezione d’aòcusa presso la'Corte'd’Ap:; 
pollo, su conformi requisitone della Pro­
cura Generale” rigettava L’opposizione.

Ben può il sig. Bacino essere grato alla 
giustizia del Suo paese che gli Ha reso 
ragione" di una denuncia partigiana ed af- 
f attb' >:ih fon data 1 ...... .

Il Sindaco Bacino ebbe a difensori gii 
avv. CavàgliàT di Torino e Corvetti d’Acqùi.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Corte d* Appello di Casale — Frode 

in commercio — 1 lettori1 ricorderanno, 
come venne a suo tempo. annunciato, che 
il nostro Tribunale con sentenza 12 luglio 
ù . b. aveva condannato certo Cavalla Giu­
seppe di Castèlnùovo Bèlbo alla pena della 
multa in lire cinquecento ed accessori di 
legge per avere, nell’esercizio del suo com­
mercio, ingannato la Ditta Danovaro Lo­
renzo di Sampierdarena consegnandole due­
cento ettolitri di vino divèrso per quàlità

creduto, sulle dichiarazioni del Cavalla, di 
acquistare un buon vino da pasjto,’ per 
quanto un po’ leggiero: ma lé fu conse­
gnato addirittura dèi 'ìiinellò, 'e ridgännö 
era stato facile perchè il contratto era av­
venuto li 8 ottobre 1906, quando' cioè il 
vino trovavasi ancora in fermentazione sui 
graspi.

Il Cavalla era ricorso in appello: ma 
la Corte con sentenza 27 settembre p. p. 
confermava la condanna dèi Tribunale di 
Acqui, addossando al Cavalla le maggiori 
spese. L’appellante era difeso dall’avv. on. 
Battaglieri, e la Ditta Danovaro, che con­
tinuò la sua costituzione di parte civile, 
era patrocinata dagli avv. Sardi e Corvetti 
e dal proc. Felice Barberis.

— Canepa Pietro imputato di lesioni 
volontarie a termini deU’art. 372, n. 1, 
fu ÿqtènjuÉo res^néâbilë' di lesioni colpose; 
e la Corte d’Àppeliò in appoggio al Decréto 
d’amnistia Î  luglio 1907^dicbia_  ---------—JriaraVa estìntà
Fazione penale. *• 1 ' :

^Difensore’Avv. Giardini.
B. Tribunale Civile e Penale d’Aequi

— Sentenza confermata — "ßseWitid 
arfâtrarfé ; Michele Gal liani,
y ic^irettpre del Ùìtffaro e la di jùi con- 
sorte sigirà Ida Taffani, residenti a Genova, 
furono ’costretti* av querelare i contadini 
Vacca Antonio e Colómbara Fiorina Aèrchè 
si'’fecero' lecito di tëgïiàre"ed às^rtare 
delle' piante dal bosco di loro proprietà, 
^Òténdèndo1 qf averne diritto. Il Pretóre 
dl' Ponzone condannò il Vacca a L. 50 di 
multa e la Còlombàra a L. 10 della stessa 
pena.

Il Tribunale in sede di appello ha con- 
fermato fa 'sentènza “ condannando gli ap­

an i nelle %ag£iori spòse 1* àpfelfc,
cènèedendó pero iPcòndannd Aohdizionàle 
ttlar Còlombarà. h  • y> • #  « * Ç 
^  ParteAivile^ avv. Lazzaro Gagliano e 
Proo. avv. Gustavo Giovana.
. 1 Difen8ore^a.vvv Bisio.

Numeri del Lotto
§ »

Nostro telegramma particolare)
Estr. di Tirln dii 5 Ottobri

90 -  5 -  85 -  47 - 9

M ercu ria le  d e ll’ U va
28 Settembre

Moscato — Mg. 336 da L. 2,— a 2,55 - 
P. M. L. 2,409.

Uve Bianche— Mg. 114 da L. 1,10 a 1,50
- P. M. L. 1,269.

Uve Nere Miste — Mg. 10601 da L. 0,80 
a 1,90 -  P. M. L. 1,438.

29 Settembre
Moscato — Mg. 467 da L. 2,10 ai 2,75 - 

P. M. L. 2,518.
Uve Nere Miste — Mg. 10082 da L.,0,90 

a lj80 • P. M. L. 1,48.
-  ; * 2Q Settembre

Moscato — Mg. 106 da L. 2,— a 2,50
' w W R  Iti* te s & À ;  ; ?•s.
Uve Nere Miste — Mg. 12601 da L. 0,90 

a 1,“80 - p. M. V. 1,465.
-h •b.rM r. -,i» Qttoi>re \

*  *• a u  ;» im i •■■rCsœiWiïMe L. 2,39. •.■trijWvr-M. r<*.

Uve Nere Miste — Mg. 1173^ Ma L. 0,80 
‘ • ai l.iSO1- Ï». M. E.* 1,440. *

.............. 2 Ottobre'
Moscato — Mgf dUff'M tL. 3 , -  a 2,50 - 
MU "P.r I C L ^ f  3Jfi' •' * *•* * '
Uve Nere Miste — Mg. 12436 da L. 0,85 

à 1,80 - P. M. L. 1,37.
3 Ottobre

Moscato - -  Mg.' 84T da L. 2,— a 2,50 - 
P.; M. L. 2 149

Uve Nere Miste’ — Mg. 16338 da L. 0,80 
a 2,----- P. M. L. 1,29.

4 Ottobre
Uve bianche — Mg. 169 da L. 1,— a 

1,35 - P. M. L 1,117.
Uve nere — Mg. 6228 da. L. 0,80 a 2,— 

- P. M. L. 1,296.

£a Settimaga
Nozze — Stamane, nel ridente paesello 

di Mombaruzzo, il sig. Piero Zanardi, vice 
Cancelliere al nòstro Tribunale, impalmò 
la signorina M.* Annetta Ratti.

Alla graziosa coppia porgiamo le nostre 
vive congratulazioni e gli augurii di du­
ratura felicità.

Pesi e misure — In questi giorni ab­
biamo ricevute'parecchie denuncie di pri­
vati acquisitori sui nostri mercati del­
l’uva, delle frutta, ''óeftfufaj eòe., i quali si 
dolgono che da poco scrupolosi venditori 
non sia mai dato, a chi compera, il giusto 
peso della merce.

E' un giochetto di... abilità, in forza del 
quale voi credete di aver comperato, ad 
esempio, un chilo di funghi, o un miria- 
gr aròma di uva — e pagate in ragione di 
tale quantità — ma non ricevete e non 
portate a casa che nove ettogrammi o nove 
chilL

Nè, ove vi colga il sospetto, ave,te modo 
di controllare il'peso, mancando nei'nostri 
mercati un peso di ' cóntròilò municipale, 
come si pratica ovunque, e non potendo, 
una volta abbandonata la piazza, far con­
statare alla presenza del venditore l’ine­
sattezza dèlia sua misura.

Gli inconvenienti, lo ripetiamo, succedono 
tutti i giorni.

E poiché a nessuno deve essere lecito 
ingannare e lucrare sulla buona fede del 
pubblico, noi riteniamo sia doverosa l’isti­
tuzione d’am polii d ìlcontro)(ò municipale, 
da collocarsi iii ógni luogo di mercato, a 
dispostetene dèi ^pubblico e ' che funzioni 
sotto )a sdrvegiianZa d’una guardia.

Al l’Assessore di P. U. il provvedere.jv - jyiV jt- - > 4 < ' J 1? . y. li V I' \7
Disservizio telegrafico — Fu giusta­

mente7 oSsèrvato' Mall’ autorevole Gazzetta 
d el Popolò che mentre il ministro poste- 
fégràflcò;13cbanzèìi va girando di città in 
città a pronunciar discorsi e a largheggiare 
nelle solifd promesse, mai come in questi 
gioirò ivnl servizio -postelegrafico italiano 
Istòcte tanto a desiderare.
’ Anche ni Acqhi essò bi fa sentire e noi 

stessi io provammo sabato scorso, ricevendo 
con un ritardo di tre ore e più i numeri 
dei lòtto. a

0 che davvero il contribuente italiano 
debbà ’éempre pagare, senza ricevere mai 
il compensò giusto dell’ equivalente pre­
stazióne? ’ *

Passaggi a livello — L’inconveniente 
dpila chiusura eccèssivamente prolungata 
dei'cancelli della ferrovia ai passaggi a 
nvellé1 continua più chem ai, non ostante 
le rimostranze del pubblico e della stampa, 
recando gravissimi danni alla pronta cir­
colazione e al commercio.

Segnatamente dannosa è la continua, o 
quasi, chiusura del passaggio a livello 
sulla battutissima strada per Moirano.

Veda l’egregio capo stazione, cav. Leone, 
di provvedere in qualche modo: farà opera 
di giustizia e di dovere.

Sconcezze — Abbiamo constatato come 
parecchi esercenti i negozii in commestibili 
si prendano la libertà di gettare nel bel 
mezzo della strada l’ acqua in cui per un 
giorno o più è stato immerso il merluzzo, 
acqua che, come tutti sanno, esala un 
puzzo insopportabile; ’

preghiamo vivamente gli addetti alpi­
giane cittadina a voler impedire con buone 
punizioni che simili inconvenienti abbiano 
a verificarsi. ! ***** *'•*** ** w *

Nuovo negozio — Si. è aperto di questi 
giorni in vià Vittorio Emanuele uno splen­
dido negozio' di ombrelli e generi di ’óhiii- 
caglieria di proprietà del sig. Badati Pietro.

Congratulazioni e àuguri.
Pranzo delle classi 1858-54 — Gli

incòcrittlt'alle classi 1853-5Ì òhe desiderano 
prendere parte al pranzo d’affratellamento 
sentì ̂ pregati d’ iscriversi presso questa 
Tipografia. a ^ : v

Politeama Garibaldi — La Compagnia 
Marionettistica^Sàlièf è* alla fine "'dèlie tfue 
recite. Fra [loco' i|''Polltlaéa di apriràòón 
unó' spettacolo lirico che if nòstro ' impre­
sàrio Ivaldi sta aifestèndò èóir ogni 'cura. 
B ''Incomincierà YErnani del Ver^i.

Mortale disgrazia a .Cremollno — Sa­
bato 2.8 u. s., alle ore 10 circa, lungo la 
strada vicinale in regione Tulle, Comune 
di Crèmolino, transitava un carro carico 
d’uva trainato' da"duè'vbubi, 'condotto dà 
Cavanna Bartolomeo di Sasselló.' Stava se­
duto diètro il carro il proprietario dell’uva, 
certo Pastorino Antonio fu Matteo, d’anni 
68, commerciante, che aveva acquistata 
alla cascina Toretto in Crèmolino dal con­
tadino Piana Antonio. Giunto il carro ad 
una curva della strada, alquanto pendente 
e ingombra di sassi, le ruote uitarono con 
tale violenza contro un ostacolo, da spo­
stare il pesante carico che, data la ristret­
tezza del passo, rovinò in un sottostante 
dirupo di circa dieci metri di profondità.

Il povero Pastorino, che non fece in 
tempo a scansarsi, fu travolto nel preci­
pizio e rimase orribilmente schiacciato.

Accorsi in di lui aiuto il conducente 
Cavanna ed altri, lo trasportarono in una 
vicina casa colonica abitata da certo Maio 
Alberto, dove sopravvisse fino alle ore 11,30. 
Visitato dal dont. Albâreto, gli fu riscon­
trata la frattura di parecchie costole, del 
braccio destro e della gamba sinistra ed 
una grave lesione ai polmoni. E’ esclusa 
qualsiasi colpa del conducente del carro.

Scuole medie governative d’Acqui —
Nella prima quindicina di ottobre hanno 
luogo gli esami e le iscrizioni alle classi. 
Le lezioni cominciano nella seconda quin­
dicina.

Per l’ iscrizione alla 1* classe occorre 
presentare alla Direzione:

La domanda su carta bollata da L. 0,60; 
il certificato di nascita su carta bollata 
jpulré’ dà11. 0,60 è VisjtatÔ11 dal presidentè 
del Tribunale der luogo di nascità. se l’in- 
’scrivendo è natò fuori dèi 'Ôircondaïio'di 
Acqui ; il certificato di vaccinazione, vistato 
dal Sindaco ; il diploma di maturità. ' !

Scuola Complementare Femminile —
Gli esami di riparazione per la 2a e 3» 
Classe Complementare Femminile incomin­
ciano lunedì, 7 corrente, aile ore 8,30 ed 
hanno luogo nel locale della Scuola Jona 
Ottolenghi.

Nel medesimo giorno e nello stesso lo­
cale incomincia pure l ’inscrizione: per es­
sere ammesse alla 1* Classe occorre l’at­
testato di maturità; per le altre Classi 
bisogna presentare la pagella col “ nulla 
osta „ dalla qnalè risulti che l’ alunna è 
meritevole d i’èssere inscritta alla Classe, 
a cui aspira., !

Stato pivile
Dal 27 Settembre a} "4 Ottóbre'1907 

Nascite
Maschi 5 — Femmine'9 '— Totale N. 14.

Decessi -
Grandi Valentida, di nfósi 11, da Bollengo.
Piana Giacomo (dettò ' Pietro), d’aniii 26, 

scrivano, da Acqui.
Ivaldi Francesco, d’anni 63, contadino, da 

Lussito. ’
Bocca Carmelo, d’anni 31, carrettiere, da 

Levice.
Sazio Maurizio, d’anni 16, contadino, dà 

Mal vicino.
m a t r i m o n i

Scorza Giuseppe Pasquale, contadino, da 
Mòntaldo, con Tascoli Carolina, contadina, 
da Acqui.

Bovo Paolo Francesco, medico chirurgo, da 
Rossiglione, con Bovo Aurelia Emilia, benè* 
stante, da Voltri.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 4.
S. D ima, lie ren te  tteapouaaoUe 

A C Q U I,— TIPOGRAFIA 8. DINA

Ieri, dopo lunga e penosa malattia, sop­
portata con cristiana rassegnazione, dece­
deva per improvvisa sincope

Maria Criiti&a Licia fed. Macina
Ne danbo il triste annuncio i figli Maria, 

Carlo, Camillo e Giuseppe, i fratelli, le 
sorelle è i congiunti tutti.

I funebri avranno luogo in Collegno il 
5, alle ore 9. ' ' f

Non si mandano speciali partecipazioni 
e si prega di non mandare fiori.

Collegno, 4  ottóbre 1907.

R nopaz amenfo -  s* f,c,o|° »»cienzioso «overtHIIIUI USIBIIIGIIIU di rènder» pubblico ringrazia-
Kmenfb M I  egregio Prof. Dot». O. ORKIGO, specialista 

r-le malattie.d'occhi, orecchi, naso e go la  (Vin XX 
'--jö rinoXU  qasde mi ha salvato dalla 

iralta della vista, perche affetto da cisti, congiuo- 
. . .  • cataratta ed ha pure salvato un mio

nipotino (U J a n n i, completamente sordo, praticandogli 
tu a  dUtcUiialma  • riusc itissim a operaalonc.

0 * v. TASCfllDr MlLOira. 'decano del Teatro Piemonteee.

D IF F IDA MB If TO
La sottoscritta diffida chi jpuö avervi inte­

resse che non riconosce i debiti1 Che possa 
incontrare od abbia già incontrato suo figliò

Acqui, 4  Buffa
•' residente in tegione Caaiarogna.

♦ y « ä . ,
il N. 10 Hzloni (felli Bì b i  di Acqil

Si rende notò che'alle ore undici del 
giorno di Mercoledì nove corrente, in una 
iaTà'dèl Palazzo Municipale, avanti il signor 
Sindaco o chi per esso, avrà luogo un pub­
blico ed unico incanto, col metodo delia 
candela vergine, per la vendita di N. 10 
Azioni della^Jocale Banca Popolare.

L’incanto sarà aperto sul prezzò di L. 450 
e l’aggiudicazióne aVrà luogo all’ultimò’é 
migliore offerente.

Le offerte non potranno essere minori di 
L. 5 ognuna e l’ aggiudicazione non avrà 
luogo se non si avranno almeno due offerte.

Il prezzo pel quale avrà luogo il delibe- 
mento dovrà essere versato immediatamente 
alla Tesoreria Comunale.

La consegna delle Azioni avrà luogo ap­
pena il verbale di aggiudicazione sarà stato 
approvato dall’Autorità tutoria..

Per essere ammessi all’incanto i concor­
renti dovranno depositare nelle mani di chi 
presiede l’asta L. IO per le spese d’asta chè 
restano a carico dell’aggiudicatario.

Acqui, 3 Ottobre 1907.
IL Sindaco: G. Guglieri.

La sottoscritta moglie del defunto signor 
Emilio Bruno Fabbricante e Negoziante Mo­
bili, si onora partecipare che l’esercizio 
dello Stabilimento a Vapore per la fabbri­
cazione mobili e serramenta posto in questa 
Città in Corso Cavour, continuerà il suo 
abituale movimento in omaggio alla vene­
rata memoria del caro e compianto inizia­
tore.

La Ditta stessa spera che la numerosa 
clientela vorrà seguitarle la sua benevolenza?, 
potendo accertare che nessun cambiamento 
avrà a constatarsi sulla puntualità e diligenza 
delle esecuzioni .- essendo la Ditta coadiuvate 
da un ottimo capo operaio, il sig. Barisonè 
Michele, che da più di venti anni va disinf- 
pégnando con onore la carica affidatagli. -

Con òssequio
' GIACINTA ßRU Np e FIGLI.

NB. — La firma è per qualunque atto civile 
o commerciale alla véd. Brutto Che-firmerà: 
Per la Ditta Emilio Bruno Oiacinta Bruno.

I  DEILE VI II
Rbdì, Vescica, Prostata, Uretra

S. 'COLOMBINO
SPECIALISTA

già  assistente del Prof. Ouyon a Parigi.
W  <X> u à  Q S3 <E>

Via Orto Botanico, 30 - Telefono 23-26.

DA mm jnu a boons condizioni 
mUj quésta Tipografia.

M r  Impianti a Gas icatlline
Gazogeiri nuoro modello 1907:1

'MASSIMA'PERFEZIONE —  
Deposito esclusivo

C a rliijro  ‘T e rn i e S. M a rce l 
M. U S T O N P  - Acqui - Cono B ipi, 13-19

w Ä P ä W s J P
T A R f ì l l i n  d’occasione, ultimo si- 
* n n w n i l l  stema con blocco ce- 

mento. - Cedesi anche 
blocco o meccanismo separatamente. — Rivol­
gersi al Meccanico TIMOSSI ENRICO. ^

Tatti dattilograti senza «noli

Macchine da scrivere
(The New American)

Semplicità e solidità. — Vero capolavoro 
di tecnica e di meccanica.

per sole L. 90
Chi desidera vederla e provarla si diriga a 

BISTOLFI COSTANTINO - ACQUI 
Scrivere fer« ii Posta o presso l’Orologieria DeUaGrìsa.

C O N S U L T I  per le M alattie di

ORECCHI, NASO t GOLA
dati dal Dottor D. Calamuia 

in ACQUI presso la FarMGil PrSf. B. FERREBI 
i^T O R IN ^M IJ^jjiziJ|M Ì^(Port^uova^

Cercasi Appreiidlsta per Drogheria. Ri- 
volgersi a ghèsta Tipografia.

irruffltto" tròppo più campi 
l i  in regione Barbato e dintorni. 

Rivolgersi al sig. Vaudano, parrucchiere, 
Portici Toso. _______ _____________

A llo g g i da A ffittare
‘1  omt, alla parola (Minimo Cont. S O .

alloggio di 4 camere eatrata’e camerino,-'tutto A  camere chiare con terrazzo a  mezzogiorno 
■ul cortile e veduta in corso Cavéur, casa Toso, 
da affittare pel l.tamarzo p. v . ■■

Affittasi ampio locale di oiroa 940 metri qua­
drati uso laboratorio, di v ià b ili anche in sotto 

botteghe con retro. In via Niaaa. — Rivolgersi 
al portinaio- del Ricreatorio fez tiro.____________

D'f *•'i. -..SI t;*—laXi; Vj


